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Articolo 1 

(Modifiche all’articolo 1 del regolamento regionale 18 dicembre 2018, n. 20) 
1. L'articolo 1 del regolamento regionale 18 dicembre 2018, n. 20 è sostituito dal seguente: 

<<Articolo 1 
(Attribuzione delle competenze in materia di trattamento dei dati personali  

nell’ambito delle strutture organizzative della Giunta regionale) 
1. Ciascun Dirigente dell’amministrazione della Giunta regionale, il Responsabile della preven-
zione della corruzione e della trasparenza, nonché il Responsabile di struttura o ufficio di di-
retta collaborazione, oltre ai compiti e funzioni rispettivamente previsti dai vigenti atti di orga-
nizzazione, espleta, su delega del Titolare del trattamento, per le attività di trattamento dei dati 
personali effettuate nell’ambito dell’articolazione amministrativa di cui è responsabile, i se-
guenti compiti e funzioni: 

a) cura le informazioni relative alle attività di trattamento dei dati personali nel “Registro 
regionale delle attività di trattamento” ai sensi dell'articolo 30 del Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (di seguito ‘GDPR’), 
tenendole costantemente aggiornate; 

b) fornisce le informative per gli interessati, ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR, tenendole 
costantemente aggiornate; 

c) verifica la corretta acquisizione del consenso al trattamento dei dati personali, ove 
richiesto, ai sensi degli artt. 6, 7 e 8 del GDPR; 

d) designa le “Persone autorizzate al trattamento dei dati personali”, fornendo alle stesse 
opportune istruzioni per il corretto trattamento dei dati, ai sensi dell’articolo 2-
quaterdecies, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (di seguito 
“Codice Privacy”) e dell'articolo 29 del GDPR; 

e) designa gli “Amministratori di sistema”, ai sensi del provvedimento del Garante per la 
protezione dei dati personali (di seguito “Garante Privacy”) del 27 novembre 2008; 

f) nomina i “Responsabili esterni del trattamento”, verificando che gli stessi presentino 
misure tecniche e organizzative adeguate, ai sensi degli articoli 28 e 29 del GDPR, e 
comunica tali nomine al Settore regionale competente in materia di privacy; 

g) determina, con il supporto del Settore regionale competente in materia di privacy, i casi 
di contitolarità, ai sensi dell’articolo26 del GDPR, mediante accordo interno tra contitolari; 

h) verifica la liceità delle attività di trattamento dei dati personali, nel caso generale, ai sensi 
degli articoli 6, 7 e 8 del GDPR, nel caso specifico di trattamento di categorie particolari 
di dati, ai sensi dell'articolo 9 del GDPR, e nel caso specifico di trattamento di dati relativi 
a condanne penali e reati, ai sensi dell'articolo 10 del GDPR; 

i) verifica le condizioni, ove necessario, per il trasferimento dei dati personali verso paesi 
terzi o organizzazioni internazionali, ai sensi degli articoli da 44 a 49 del GDPR, con il 
supporto del Settore regionale competente in materia di privacy; 

j) effettua le valutazioni di impatto delle attività di trattamento, ove necessario, ai sensi 
dell'articolo 35 del GDPR, con il supporto del Settore regionale competente in materia di 
privacy e del Responsabile della protezione dei dati personali (di seguito “RPD”), e, nei 
casi di rischio elevato, consulta preventivamente il Garante Privacy, ai sensi dell'articolo 
36 del GDPR, prima di procedere con le attività di trattamento; 

k) adotta, d'intesa con il Settore regionale competente in materia di privacy, sin dalla fase 
di formazione degli atti, ai sensi dell'articolo 25 del GDPR, adeguate misure tecniche e 
organizzative per: 
1) garantire l'esercizio dei diritti degli interessati, ai sensi degli articoli 12 e da 15 a 22 

del GDPR; 
2) garantire livelli di sicurezza delle attività di trattamento adeguati ai rischi, ai sensi 

dell'articolo 32 del GDPR; 
3) garantire, ed essere in grado di dimostrare, la conformità al GDPR delle attività di 

trattamento effettuate, ai sensi dell'articolo 24 del GDPR; 
l) organizza la documentazione relativa alle attività di trattamento effettuate, in modo da 

comprovare l'applicazione, su tali attività di trattamento, dei seguenti principi, di cui 
all'articolo 5 del GDPR: 
1) “liceità, correttezza e trasparenza”; 
2) “limitazione della finalità”; 
3) “minimizzazione dei dati”; 
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4) “esattezza”; 
5) “limitazione della conservazione”; 
6) “integrità e riservatezza”; 

m) verifica periodicamente, con il supporto del Settore regionale competente in materia di 
privacy, tutte le informazioni riportate nel Registro regionale delle attività di trattamento; 

n) verifica periodicamente, con il supporto del Settore regionale competente in materia di 
privacy, tutte le misure tecniche e organizzative adottate; 

o) provvede a dare riscontro, prontamente con il supporto del Settore regionale competente 
in materia di privacy, alle richieste degli interessati inerenti l’esercizio dei diritti di cui agli 
articoli da 15 a 22 del GDPR, nei tempi e con le modalità di cui all'articolo 12 del GDPR; 

p) coopera con il Garante Privacy, per quanto di competenza, ai sensi dell'articolo 31 del 
GDPR, con il supporto del Settore regionale competente in materia di privacy e del RPD; 

q) inoltra prontamente, al Settore regionale competente in materia di Agenda Digitale, al 
Settore regionale competente in materia di privacy e al RPD, qualsiasi informazione 
acquisita su eventi anomali o violazioni di sicurezza sui dati personali, per ottenere 
supporto nelle attività di valutazione della gravità di eventuali violazioni di sicurezza, e 
nelle attività di determinazione delle relative misure di contenimento e contrasto per 
porre rimedio a tali violazioni, ai sensi dell'articolo 33 del GDPR; 

r) in caso di violazione di dati personali che comporti un rischio non trascurabile per i diritti 
e le libertà delle persone fisiche, notifica la violazione al Garante Privacy nei tempi e con 
le modalità di cui all'articolo 33 del GDPR, con il supporto del Settore regionale 
competente in materia di privacy e del RPD; 

s) in caso di violazione di dati personali che comporti un rischio molto alto per i diritti e le 
libertà delle persone fisiche, comunica la violazione agli interessati nei tempi e con le 
modalità di cui all'articolo 34 del GDPR, con il supporto del Settore regionale competente 
in materia di privacy e del RPD. 

2. Ciascun Dirigente Generale di Dipartimento o di Struttura Equiparata individua un Settore che 
espleti, quale “settore referente privacy dipartimentale”, per le attività di trattamento dei dati 
personali effettuate nell’ambito dell’articolazione amministrativa di appartenenza, i seguenti 
compiti e funzioni: 

a) coordina le attività dei delegati del Titolare nell’ambito del dipartimento o struttura 
equiparata; 

b) costituisce il punto di contatto dipartimentale per il RPD, il settore regionale competente 
in materia di privacy ed il settore regionale competente in materia di Agenda Digitale. 

3. Il settore regionale competente in materia di privacy, oltre ai compiti e funzioni previsti dai 
vigenti atti di organizzazione, espleta, quale “settore referente privacy regionale”, per le attività 
di trattamento dei dati personali effettuate dall'ente, i seguenti compiti e funzioni: 

a) tiene il Registro regionale delle attività di trattamento; 
b) predispone la modulistica relativa agli adempimenti previsti dal GDPR e dal Garante 

Privacy, tra cui, in particolare, gli schemi per redigere: 
1) la lettera di designazione di “Persona autorizzata al trattamento dei dati personali”, 

ai sensi dell'articolo 29 del GDPR; 
2) la lettera di designazione di “Amministratore di sistema”; 
3) l'atto di nomina del “Responsabile del trattamento esterno”, ai sensi del 

provvedimento del Garante Privacy del 27 novembre 2008; 
4) l'accordo di contitolarità, ai sensi dell’articolo 26 del GDPR; 
5) l'informativa per gli interessati, ai sensi degli articoli 13 e 14 del GDPR; 
6) il “Registro regionale delle attività di trattamento”, ai sensi dell'articolo 30 del GDPR; 

c) supporta i delegati del Titolare del trattamento, nelle attività di determinazione dei casi di 
contitolarità, ai sensi dell’articolo 26 del GDPR, e nella predisposizione degli accordi 
interni di contitolarità; 

d) supporta i delegati del Titolare del trattamento, con la collaborazione del Settore 
regionale competente in materia di Agenda Digitale, nelle verifiche delle condizioni per il 
trasferimento dei dati personali verso paesi terzi o organizzazioni internazionali, ai sensi 
degli articoli da 44 a 49 del GDPR; 

e) supporta i delegati del Titolare del trattamento, con la collaborazione del Settore 
regionale competente in materia di Agenda Digitale, nelle valutazioni di impatto delle 
attività di trattamento, ai sensi dell'articolo 35 del GDPR, e nelle eventuali consultazioni 
preventive del Garante Privacy, ai sensi dell'articolo 36 del GDPR; 
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f) definisce, d'intesa con i delegati del Titolare del trattamento, e, con la collaborazione del 
Settore regionale competente in materia di Agenda Digitale, misure tecniche e 
organizzative di riferimento per: 
1) garantire l'esercizio dei diritti degli interessati, ai sensi degli articoli 12 e da 15 a 22 

del GDPR; 
2) garantire livelli di sicurezza delle attività di trattamento adeguati ai rischi, ai sensi 

dell'articolo 32 del GDPR; 
3) garantire, ed essere in grado di dimostrare, la conformità al GDPR delle attività di 

trattamento effettuate, ai sensi dell'articolo 24 del GDPR; 
g) supporta i delegati del Titolare del trattamento, con la collaborazione dei Settori referenti 

privacy, nelle attività di verifica periodica di tutte le informazioni riportate nel Registro 
regionale delle attività di trattamento; 

h) supporta i delegati del Titolare del trattamento, con la collaborazione del Settore 
regionale competente in materia di Agenda Digitale e dei Settori referenti privacy, nelle 
attività di verifica periodica di tutte le misure tecniche e organizzative adottate dai 
delegati del Titolare; 

i) predispone, tiene e aggiorna un “Registro regionale delle richieste di esercizio dei diritti 
degli interessati” per tracciare e documentare le richieste degli interessati; 

j) supporta i delegati del Titolare del trattamento e il RPD nelle attività di gestione delle 
richieste degli interessati inerenti l’esercizio dei diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del 
GDPR, per dare riscontro nei tempi e con le modalità di cui all'articolo 12 del GDPR; 

k) supporta i delegati del Titolare del trattamento e il RPD nelle attività di cooperazione con 
il Garante, ai sensi degli articoli 31 e 39 del GDPR; 

l) collabora con il Settore regionale competente in materia di Agenda Digitale nelle attività 
di valutazione della gravità di eventuali violazioni di sicurezza, e nelle attività di 
determinazione delle relative misure di contenimento e contrasto per porre rimedio a tali 
violazioni, ai sensi dell'articolo 33 del GDPR; 

m) supporta i delegati del Titolare del trattamento, con la collaborazione del Settore 
regionale competente in materia di Agenda Digitale, nella predisposizione delle notifiche 
di violazioni di dati personali al Garante Privacy, da effettuarsi nei tempi e con le modalità 
di cui all'articolo 33 del GDPR; 

n) supporta i delegati del Titolare del trattamento, con la collaborazione del Settore 
regionale competente in materia di Agenda Digitale, nella predisposizione delle 
comunicazioni di violazioni di dati personali agli interessati, da effettuarsi nei tempi e con 
le modalità di cui all'articolo 34 del GDPR. 

4. Il Settore regionale competente in materia di Agenda Digitale, oltre ai compiti e funzioni 
previsti dai vigenti atti di organizzazione, espleta, quale “settore referente per la sicurezza 
informatica regionale”, per le attività di trattamento dei dati personali effettuate dall'ente, i 
seguenti compiti e funzioni: 

a) collabora con il Settore regionale competente in materia di privacy, nelle verifiche delle 
condizioni per il trasferimento dei dati personali verso paesi terzi o organizzazioni 
internazionali, ai sensi degli articoli da 44 a 49 del GDPR, per gli aspetti inerenti la 
sicurezza informatica; 

b) collabora con il Settore regionale competente in materia di privacy, nelle valutazioni di 
impatto delle attività di trattamento, ai sensi dell'articolo 35 del GDPR, e nelle eventuali 
consultazioni preventive del Garante Privacy, ai sensi dell'articolo 36 del GDPR, per gli 
aspetti inerenti la sicurezza informatica; 

c) collabora con il Settore regionale competente in materia di privacy nelle attività di 
definizione delle misure tecniche e organizzative di sicurezza informatica, per garantire 
livelli di sicurezza delle attività di trattamento adeguati ai rischi, ai sensi dell'articolo 32 
del GDPR; 

d) collabora, con il Settore regionale competente in materia di privacy, nelle attività di 
verifica periodica delle misure tecniche e organizzative, adottate dai delegati del Titolare 
del trattamento, inerenti gli aspetti di sicurezza informatica; 

e) predispone, tiene e aggiorna un “Registro regionale degli incidenti sui dati personali” per 
tracciare e documentare gli eventi anomali e le violazioni informatiche sui dati personali 
trattati; 

f) supporta i delegati del Titolare del trattamento, con la collaborazione del Settore 
regionale competente in materia di privacy, nelle attività di valutazione della gravità di 
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eventuali violazioni di sicurezza, e nelle attività di determinazione delle relative misure di 
contenimento e contrasto per porre rimedio a tali violazioni, ai sensi dell'articolo 33 del 
GDPR; 

g) collabora con il Settore regionale competente in materia di privacy, nella predisposizione 
delle notifiche di violazioni di dati personali al Garante Privacy, da effettuarsi nei tempi e 
con le modalità di cui all'articolo 33 del GDPR; 

h) collabora con il Settore regionale competente in materia di privacy, nella predisposizione 
delle comunicazioni di violazioni di dati personali agli interessati, da effettuarsi nei tempi 
e con le modalità di cui all'articolo 34 del GDPR.>> 

 
Articolo 2 

(Entrata in vigore) 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino ufficiale di Regione Calabria. 
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Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione Calabria. 
 

Catanzaro, 09.02.2021 

           SPIRLI’ 
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